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Futura Black
Paul Renner
Bauer, 1929

Lanciato dalla fonderia Bauer 
nel 1927 e scoperto dal pubblico 
italiano alla V Triennale di Milano 
nel 1933, il Futura di Paul Renner 
era destinato a segnare un’epoca. 
Adottato da Giuseppe Pagano 
per la testata di «Casabella» nello 
stesso anno e poi, nella forma 
tuttora presente, da Edoardo 
Persico nel 1934, il Futura gode di 
un immediato successo popolare, 
che la fonderia –e il designer– 
mettono a frutto riportandone il 
nome in successive varianti, pur 
lontane dal disegno originale.
Datato 1929, il Futura Black 
rimanda così alle sperimentazioni 
stencil di Albers e Schmidt più 
che ai raffinati equilibri del Futura 
originale che, a dispetto delle 
caratteristiche estreme, nasce 
come carattere da testo.
 
Launched by the Bauer foundry in 
1927 and discovered by the Italian 
public at the 5th Milan Triennale 
in 1933, Paul Renner’s Futura was 
destined to mark an era. 
Adopted by Giuseppe Pagano 
for the header of «Casabella» in 
the same year and then, in the 
style still in use today, by Edoardo 
Persico in 1934, the Futura enjoyed 
immediate popular success, which 
the foundry –and the designer– 
took advantage of by bringing the 
name back in later variants, albeit 
distant from the original design.
Dated 1929, the Futura Black 
thus owes more to the stencil 
experiments of Albers and 
Schmidt rather than to the 
refined balances of the original 
Futura, which, despite its extreme 
characteristics, was born as a text 
face.

Tramite la app Casabella per IOS e Android 
è possibile acquistare in formato digitale 
tutti i numeri di «Casabella» degli ultimi 
cinque anni. La app può essere scaricata 
da AppStore (dispositivi iOS) o Google Play 
Store (dispositivi Android). Dal catalogo 
della app è possibile effettuare l’acquisto, 
visualizzando attraverso la funzione ricerca 
tutti i numeri della rivista disponibili. 

Through the Casabella app for IOS and 
Android, all issues of «Casabella» from 
the past five years can be purchased 
digitally. The app can be downloaded 
from AppStore (iOS devices) or Google 
Play Store (Android devices). Issues can 
be purchased from the app catalogue, 
checking all available issues of the 
magazine through the search function.

1996–2024 indici nuova edizione in 
consultazione esclusiva su 
casabellaweb.eu 

Indices 632–964 new edition available  
for reference only at 
casabellaweb.eu
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•	Al pari del MASP, la Pinacoteca do 
Estado de São Paulo è una delle istitu-
zioni culturali più importanti del Brasile. 
Sin dall’inizio, oltre un secolo fa, è stata 
ospitata in alcuni settori di un edificio 
nato come scuola di arti e mestieri, il 
Liceu de Artes e Ofícios de São Paulo, 
opera del più importante architetto pauli-
sta di inizio Novecento, Francisco de 
Paula Ramos de Azevedo. Se l’istituzio-
ne gode di notevole prestigio, si deve 
però in larga parte al suo direttore negli 
anni Novanta, Emanoel Araújo, che fu in 
grado di formulare un’ambiziosa pro-
grammazione culturale e dotare l’istitu-
zione dei fondi necessari per farlo, ed 
ebbe l’idea di incaricare Paulo Mendes 
da Rocha (coadiuvato da Eduardo Colo-
nelli) di trasformarne la sede in uno dei 
capolavori dell’architettura brasiliana –e 
non solo– di fine millennio.

Fuori dalle mura della Pinacoteca, per 
contro, la situazione sociale era disastro-
sa e resta difficile. Non a caso, nei primi 
decenni del nuovo millennio si è assistito 

a diverse iniziative pubbliche per 
un’area, quella di Luz, così degradata da 
meritarsi l’appellativo di “Cracolândia” 
per il numero di senzatetto dipendenti 
dal crack che ne affollavano a ogni ora le 
strade. Senonché tali iniziative, come il 
Projeto Nova Luz, sono rimaste inattuate; 
per contro, è aumentata la centralità cul-
turale di Luz, per esempio con l’apertura 
della Sala São Paulo, e in anni più recenti 
l’area ha iniziato a essere interessata 
anche da massicci interventi da parte del 
settore privato in campo residenziale.

La sede principale della Pinacoteca 
(oggi Pina Luz) si trova quasi di fronte a 
uno degli edifici più importanti della 
storia della città, la Estação da Luz: una 
stazione ferroviaria progettata a inizio 
Novecento da un ingegnere britannico e 
disposta lungo la linea da cui il caffè pro-
dotto nella regione, e causa prima della 
sua crescita economica e dell’immigra-
zione avvenute nel tardo Ottocento, 
veniva trasportato nel porto di Santos e 
da lì esportato nel resto del mondo. Nel 

corpo della stazione, tuttora in funzione, 
Mendes da Rocha è peraltro intervenuto 
nel 2006 insieme a suo figlio Pedro per 
crearvi il Museu da Língua Portuguesa.

L’area su cui sorge Pina Luz è uno 
spigolo del Jardim da Luz, una vasta area 
verde sorta nell’Ottocento come giardi-
no botanico e trasformata poi in giardino 
pubblico. Nell’altro spigolo sottratto al 
quadrangolo costituito dal Jardim da Luz 
e situato lungo l’Avenida Tiradentes, 
sorgeva fino a pochi anni fa la Escola 
Estadual Prudente de Moraes, che anno-
verava tra i suoi diversi blocchi un bell’e-
dificio dei tardi anni Quaranta 
dell’architetto carioca Hélio Duarte, im-
pegnato proprio in quegli anni in una 
riforma dell’architettura scolastica 
basata sulle teorie del pedagogo Anísio 
Teixeira. È qui che la Pinacoteca ha 
deciso di costruire il proprio 
ampliamento.

Come il MASP, anche la Pinacoteca è 
stata costretta a crescere dal proprio 
successo. Nel caso della Pinacoteca, 

prima si è deciso di recuperare una co-
struzione preesistente per trasformarla 
in Pina Estação, poi è stata realizzata 
Pina Contemporânea. In realtà, nel 2010 
era stato interpellato nuovamente 
Mendes da Rocha per pensare all’am-
pliamento dell’edificio da lui restaurato, 
ma a un certo punto il suo progetto –che 
qui mostriamo per la prima volta– si è 
arenato. Restavano tuttavia immutate le 
esigenze dell’istituzione. E così nel 2018 
si è tenuto un concorso per idee, che ha 
visto la selezione di Arquitetos 
Associados.

Arquitetos Associados è uno studio 
basato a Belo Horizonte, fondato nel 
1996 e composto da Alexandre Brasil, 
André Luiz Prado, Bruno Santa Cecília, 
Carlos Alberto Maciel e Paula Zasnikoff 
Cardoso. Lo studio, che nell’occasione 
ha collaborato con Silvio Oksman, nel 
corso degli anni ha affrontato programmi 
differenziati, ma un tema ricorrente della 
sua produzione è senza dubbio quello 
espositivo, coltivato sia progettando 

•	Like the MASP, the Pinacoteca do 
Estado de São Paulo is one of the most 
important cultural institutions in Brazil. 
From the outset, over a century ago, it 
was located in several sectors of a build-
ing that began as a school of arts and 
crafts, the Liceu de Artes e Ofícios de 
São Paulo, designed by the most import-
ant Paulista architect of the early 1900s, 
Francisco de Paula Ramos de Azevedo. 
If the institution has taken on remarkable 
prestige, it is to a great extent because of 
the efforts of its director in the 1990s, 
Emanoel Araújo, who was able to formu-
late an ambitious cultural program while 
equipping the museum with the funds to 
carry it out. He was also behind the idea 
of hiring Paulo Mendes da Rocha (aided 
by Eduardo Colonelli) to transform the fa-
cility into one of the masterpieces of Bra-
zilian architecture –and architecture in 
general– at the end of the millennium.

Outside the walls of the Pinacoteca, 
in contrast, the social situation was di-
sastrous, and it remains difficult. Not by 
chance, the first decades of the new mil-
lennium have seen a range of public ini-
tiatives for an area –Luz– so badly 
compromised that it has earned the 
nickname of “Cracolândia,” due to the 
many homeless crack addicts that 
throng its streets. These initiatives, 
however, such as Projeto Nova Luz, have 
not been implemented; nevertheless, 
the cultural centrality of Luz has in-
creased, for example with the opening of 
the Sala São Paulo. More recently, the 
area has become a focal point of 

massive private projects in the field of 
residential construction.

The main facility of the Pinacoteca 
(now dubbed Pina Luz) stands almost in 
front of one of the most important build-
ings in the history of the city, the Estação 
da Luz: a railroad station designed at the 
start of the 1900s by a British engineer, 
placed along the line from which the 
coffee produced in the region, the main 
driver of its economic growth and of the 
wave of immigration in the late 1800s, 

was transported to the port of Santos, 
ready to be exported to the rest of the 
world. In the body of the station, which 
still functions, Mendes da Rocha also 
worked in 2006 together with his son 
Pedro, to create the Museu da Língua 
Portuguesa.

The area on which Pina Luz stands is 
a corner of the Jardim da Luz, a vast 
green area created in the 1800s as a bo-
tanical garden, and then transformed 
into a public park. On the other corner 
subtracted from the quad formed by the 
Jardim da Luz and located along Avenida 
Tiradentes, until a few years ago stood 
the Escola Estadual Prudente de 
Moraes, whose various blocks included 
a fine building from the late 1940s by the 
carioca architect Hélio Duarte, who was 
involved in just those years in a reform of 
school architecture based on the theo-
ries of the pedagogue Anísio Teixeira. It 
is here that the Pinacoteca decided to 
build its addition.

Like the MASP, the Pinacoteca was 
forced to grow by its success. In the 
case of the latter, at first it was decided 
to recover an existing construction, to 
transform it into Pina Estação, and then 
Pina Contemporânea. Actually, in 2010 
Mendes da Rocha was again called 
upon to think about the addition to the 
building he had restored, but at a certain 
point his project –which has never been 
published to date– came to a halt. The 
needs of the institution, however, re-
mained the same. So in 2018 an ideas 
competition was held, leading to the se-

lection Arquitetos Associados. 
Arquitetos Associados is a studio 

based in Belo Horizonte, founded in 
1996 and composed of Alexandre Brasil, 
André Luiz Prado, Bruno Santa Cecília, 
Carlos Alberto Maciel and Paula Zas-
nikoff Cardoso. Over the years the 
studio (which on this occasion worked 
together with Silvio Oksman) has ap-
proached a range of typologies, but a re-
curring theme in their output is that of 
exhibition spaces, developed by design-
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Una piazza coperta  
per São Paulo / A covered  
plaza for São Paulo
Daniele Pisani

4
veduta a volo d’uccello 
dell’area di Luz, con 
la Estação da Luz 
sulla sinistra e in 
primo piano l’Avenida 
Tiradentes, lungo cui 
si affacciano Pina Luz 
(a sinistra) e Pina Con-
temporânea (a destra)

5
veduta aerea del 
Jardim da Luz, al cui 
bordo sinistro, lungo 
l’Avenida Tiradentes, 
sono state sottratte le 
aree su cui sorgono 
Pina Luz (in alto) e 
Pina Contemporân-
ea (in basso) 

6
veduta aerea dello 
spazio tra Pina Luz (a 
sinistra) e Pina Con-
temporânea (a destra)

4
bird’s-eye view of the 
Luz area, with the 
Estação da Luz on 
the left and Avenida 
Tiradentes in the 
foreground, faced by 
Pina Luz (left) and Pina 
Contemporânea (right)

5
aerial view of Jardim 
da Luz; from its left 
side along Avenida Ti-
radentes portions have 
been removed to make 
the areas for Pina Luz 
(above) and Pina Con-
temporânea (below) 

6
aerial view of the 
space between Pina 
Luz (left) and Pina 
Contemporânea (right)

1
veduta della 
copertura di Pina 
Contemporânea

2
sezione longitudina-
le, con in evidenza 
il tunnel tra Pina 
Luz e Pina Contem-
porânea previsto nel 
progetto presentato 
da Arquitetos Asso-
ciados al concorso 
per idee del 2018

3
veduta prospettica 
del fulcro del primo 
progetto di Arquitetos 
Associados, con 
al centro la torre 
degli ascensori

1
view of the roof of 
Pina Contemporânea

2
longitudinal section 
showing the tunnel 
between Pina Luz and 
Pina Contemporânea 
foreseen in the 
project presented by 
Arquitetos Asso-
ciados in the ideas 
competition of 2018

3
perspective view of 
the fulcrum of the first 
project by Arquitetos 
Associados, with 
the eleva-tor tower 
at the center
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diversi padiglioni a Inhotim o il Museu do 
Pontal a Rio de Janeiro, sia curando il pa-
diglione brasiliano alla Biennale di 
Venezia del 2021.

La proposta con cui si è imposto è in-
centrata sulla lettura delle preesistenze, 
su tutte Pina Luz. Gli Arquitetos Associa-
dos hanno infatti proposto di organizzare 
il loro progetto intorno a quello che 
Mendes da Rocha con il suo intervento 
aveva trasformato nell’asse principale 
dell’edificio di Ramos de Azevedo “tra-
sgredendone”, com’era solito dire, la 
logica, e cioè ruotandone l’asse distribu-
tivo di 90 gradi. A Pina Luz, gli Arquitetos 
Associados prononevano però di con-
nettersi anche in un altro modo. Per il 
sistema di risalita, Mendes da Rocha 
aveva realizzato degli enormi ascensori, 
concepiti come delle «gigantesche mac-
chine di trasporto verticale», sul modello 
dell’Elevador Lacerda a Salvador de 
Bahia o dell’Elevador de Santa Justa a 
Lisboa: l’ascensore, insomma, inteso 
come infrastruttura pubblica per grandi 
masse. Colta l’importanza di questo 
sistema di trasporto verticale, gli Arquite-
tos Associados avevano suggerito che 
negli attuali ascensori si sarebbe potuto 
aggiungere un pulsante, corrispondente 
a un nuovo livello sotterraneo, quello di 
un possibile tunnel tra Pina Luz e Pina 
Contemporânea. Nel bel mezzo di 
quest’ultima avrebbe troneggiato la 
nuova torre degli ascensori, intesa  
–analogamente ai precedenti di cui 
abbiamo detto– come un’infrastruttura 
urbana, capace di fungere da fulcro di 
un brano di città rivitalizzato.

La pandemia di COVID-19 ha rischiato 
di far saltare tutto, sino a quando i pro-
gettisti non hanno avanzato una 
seconda proposta, più modesta ma 
basata sui medesimi principi. Ed è 
quest’ultima che è stata costruita. La 
principale differenza sta nel fatto che, 
con un programma e un budget ridimen-
sionati, gli Arquitetos Associados hanno 
posto un’enfasi ancora maggiore sul 
vuoto intorno a cui orbita il loro progetto.

I due lati maggiori del terreno rettan-
golare sono determinati dalle preesisten-
ze (la scuola modernista sul lato verso 
l’Avenida Tiradentes e alcuni suoi padi-
glioni sul lato opposto, verso il Jardim da 
Luz), che –con l’eccezione dell’ingresso 
dal marciapiede della Tiradentes– sepa-
rano l’area dall’esterno. I due lati minori 
si caratterizzano invece per l’accentuata 
permeabilità, da una parte in direzione di 
Pina Luz e dall’altro della Rua Ribeiro de 
Lima e, poco oltre, della stazione della 
metropolitana di Tiradentes. Tuttavia, se 
è vero che il progetto è organizzato sin 
dalla prima proposta intorno a tale asse, 
è ancor più vero che è concepito come 
una serie di pieni (le preesistenze) 
intorno a un centro rigorosamente vuoto 
che, come tale, andava preservato. È per 
questo che gli Arquitetos Associados 
sono arrivati a decidere di collocare book- 
shop, biblioteca, ulteriori spazi per 
mostre e didattica, un deposito e alcuni 
spazi tecnici negli edifici preesistenti, e 
la galleria principale (insieme a ulteriori 
depositi e spazi tecnici) sottoterra. Oltre 
che a lasciare l’attacco a terra il più pos-

sibile inedificato, tale decisione contri- 
buisce ad arricchire la spazialità dell’o-
pera: alla “quota 0” se ne aggiunge una 
seconda, inferiore; e a entrambe, poi, 
pure una terza, quella –determinata dalle 
preesistenze– del caffè-ristorante al 
livello rialzato.

L’elemento principale del progetto è 
la vasta copertura che conferisce unita-
rietà alle diverse parti e, soprattutto, si ri-
propone di far funzionare l’insieme 
come un pezzo virtuoso di città. Non 
vale qui la pena di insistere su quanto 
tale approccio sia in linea con alcune 
delle opere marcanti dell’architettura 
paulista: dalle scuole a cavallo tra anni 
Cinquanta e Sessanta e dalla FAU USP 
di Vilanova Artigas al Padiglione del 
Brasile o alla Pinacoteca di Mendes da 
Rocha, la copertura è il singolo elemento 
più caratteristico dell’architettura pauli-
sta. Incarna l’ambizione da parte di ge-
nerazioni di architetti di creare, tramite il 
singolo incarico per un’opera di architet-
tura, un brano di una città, per così dire, 
più urbana. Mendes da Rocha parlava 
proprio a questo proposito dell’architet-
tura come della costruzione di una “città 
per tutti”.

Si tratta di coperture accomunate dal 
fatto di lasciar entrare la luce zenitale. 
Non è un caso. Sono pensate per far 
sentire di essere all’aperto: ambiscono a 
trasformare il modo di vivere un patio o 
un cortile nel modo in cui si vive una 
piazza. Da questo punto di vista, gli Ar-
quitetos Associados non sono da meno. 
Quella da loro costruita è a tutti gli effetti 
una piazza, ad accesso libero nelle loro 
diurne. D’altronde, la necessità di una 
città più aperta e inclusiva non si è fatta 
meno urgente: quanto a giustizia sociale 
e distribuzione del reddito, non si può 
certo dire che, nel complesso, le cose 
siano migliorate; e proprio l’area di Luz, 
come abbiamo visto, è emblema delle 
tremende storture della società brasilia-
na, e non solo di quella.

Peculiare è però il modo in cui gli Ar-
quitetos Associados interpretano il tema. 
Dimesse ormai le strutture in calcestruz-
zo armato di opere dei maestri come 
FAU USP o Padiglione di Osaka, ripren-
dono dalla vicina Pina Luz (e dall’ingres-
so del Museu da Língua Portuguesa) 
l’uso dell’acciaio. Segno di un nuovo Zeit- 
geist, i montanti metallici reggono però 
ora una leggera copertura in legno la-
mellare, che rende Pina Contemporânea 
suppostamente più sostenibile e, co-
munque, le conferisce un tono diverso, 
che non può essere definito precario ma 
che con certezza è meno affermativo di 
quello dei suoi antecedenti. D’altronde, 
l’opera è compiuta così com’è, ma è al 
tempo stesso predisposta al cambia-
mento. Nel bel mezzo della piazza cam-
peggia infatti il grande ascensore, che al 
momento non è altro che un sistema di 
risalita, e che forse rimarrà sempre tale; 
un giorno, qualora ci si decidesse a 
scavare il tunnel immaginato dagli Arqui-
tetos Associados tra Pina Luz e Pina 
Contemporânea, potrebbe però adem-
piere allo scopo di equipaggiamento 
urbano per cui era stato concepito in 
origine. In fondo, non vorrebbe altro.

ing various pavilions at Inhotim and the 
Museu do Pontal in Rio de Janeiro, as 
well as the Brazil Pavilion at the Venice 
Biennale in 2021.

The winning proposal focuses on the 
interpretation of the existing context, es-
pecially Pina Luz. Arquitetos Associados 
have in fact suggested organizing their 
project around what Mendes da Rocha, 
with his intervention, had transformed 
into the main axis of the building by 
Ramos de Azevedo, “transgressing” its 
logic, as one might say, namely by rotat-
ing the layout axis by 90 degrees. At Pina 
Luz, however, Arquitetos Associados 
also proposed another mode of connec-
tion. For the vertical access system, 
Mendes da Rocha had made enormous 
elevators, conceived as “gigantic vertical 
transport machines” on the model of the 
Elevador Lacerda at Salvador de Bahia 
or the Elevador de Santa Justa in Lisbon: 
the lift, in short, seen as a public infra-
structure for large numbers of people. 
Having grasped the importance of this 
system of vertical movement inside Pina 
Luz, Arquitetos Associados had suggest-
ed that in the current elevators another 
button could be added, corresponding 
to a new underground level, that of a 
possible tunnel for connection between 
Pina Luz and Pina Contemporânea. 
Right in the middle of the latter would 
loom the new elevator tower, it too 
treated as an urban infrastructure 
capable of acting as a fulcrum for a revi-
talized portion of the city.

The COVID-19 pandemic interrupted 
the project, putting it into jeopardy, until 
the designers formulated a second pro-
posal, more modest than the first but 
based on the same principles. This latter 
idea is what has been built. The main dif-
ference with respect to the first project 
lies in the fact that with a revised 
program and budget, Arquitetos Asso-
ciados have put even greater emphasis 
on the public central square.

The two larger sides of the rectangu-
lar lot are set by the existing features (the 
modernist school on the side toward 
Avenida Tiradentes, and some of its pa-
vilions on the opposite side, toward the 
Jardim da Luz), which with the exception 
of the entrance from the sidewalk of the 
Tiradentes separate the area from the 
outside. The two shorter sides stand out 
instead for their marked permeability, in 
the direction of Pina Luz to one side and 
partially in that of Rua Ribeiro de Lima 
and the Tiradentes metro station a bit 
further on. Nevertheless, while it is true 
that the project had been organized 
since the first proposal around this axis, 
it is even more evident that it has been 
conceived as a series of full parts (the 
existing features) around a rigorously 
empty center, which had to be preserved 
as such. For this reason, Arquitetos As-
sociados have decided to place the 
bookshop, library and other spaces for 
exhibitions and education, a storeroom 
and technical zones, inside the existing 
buildings, while the main gallery (togeth-
er with other storerooms and technical 
spaces) has been inserted below ground 
level. Besides leaving the ground seam 

as free of construction as possible, this 
decision contributes to enhance the spa-
tiality of the work: “level 0” has been 
joined by a second, lower level; and both 
are then joined by a third, determined by 
the existing structures of the 
café-restaurant at the mezzanine.

The main element of the design is the 
vast roof that brings unity to the various 
parts, and above all sets out to make the 
whole function as a virtuous piece of the 
city. Here it is not even worth it to insist 
on how this approach is fully aligned 
with some of the landmark works of São 
Paulo’s architecture: from the schools of 
the late 1950s and early 1960s and the 
FAU USP by Vilanova Artigas to the Brazil 
Pavilion or the Pinacoteca by Mendes da 
Rocha, the roof is the single most char-
acteristic feature of Paulista architecture. 
It embodies the ambition of generations 
of architects to create, through the single 
commission for a work of architecture, at 
least a portion of a city that would like to 
be more urban, so to speak. Mendes da 
Rocha used to talk about about architec-
ture as the construction of “a city for all.” 

These roofs share in the fact that they 
are made with glass. This is no coinci-
dence. They have been conceived to 
make us feel like we are outside: their 
aim is to transform the way of living in a 
patio or a courtyard into the way one 
lives in a square. From this standpoint, 
Arquitetos Associados represent no ex-
ception. What they have constructed is 
to all effects a square, and as such it can 
be freely accessed during the day. After 
all, the necessity of having a more open, 
inclusive city has not grown less urgent 
in the meanwhile: from the viewpoint of 
social justice and income distribution 
we can certainly not say, on the whole, 
that things have improved; and precisely 
the area of Luz, as we have seen, is an 
emblem of the terrible distortions of the 
Brazilian society and others as well.

Arquitetos Associados, however, in-
terpret this theme in a particular way. 
Going beyond the structures in rein-
forced concrete of works by the masters 
like the FAU USP or the Pavilion of 
Osaka, they return to the use of steel by 
way of the nearby Pina Luz (and the en-
trance of the Museu da Língua Portu-
guesa). As the sign of a new Zeitgeist, 
the metal posts, however, now support a 
light roof in laminated wood, which 
makes the Pina Contemporânea pre-
sumably more sustainable, and in any 
case provides a different tone, which 
cannot be defined as precarious, but is 
certainly less assertive than that of its 
predecessors. On the other hand, the 
work is complete in itself, but at the 
same time is ready for change. In the 
middle of the plaza stands the large ele-
vator, which at the moment is simply a 
vertical access system, and perhaps will 
always remain just that; one day, 
however, if it is decided to dig the tunnel 
imagined by Arquitetos Associados 
between Pina Luz and Pina Contem-
porânea, it could also fulfill the purpose 
of urban outfitting for which it was origi-
nally conceived. In the end, that is all that 
is wanted.

ITA ENG

15
veduta di Pina 
Contemporânea 
dal Jardim da Luz

16
schema assonometri-
co del museo e del suo 
ampliamento, con le 
demolizioni effettuate 
e i due principali assi 
su cui si organizza 
Pina Contemporânea 
messi in risalto 

17
esploso assonimetrico 
del progetto e, in parti-
colare, degli elementi 
lignei della copertura

15
view of Pina Con-
temporânea from 
Jardim da Luz

16
axonometric diagram 
of the museum and 
its addition, with the 
demolitions completed 
and the two main 
axes on which Pina 
Contemporânea is 
organized, highlighted

17
exploded axonomet-
ric of the project, 
showing the wooden 
parts of the roof 

7–10
Pina Luz, come è 
stata trasformata 
nel corso degli anni 
Novanta su progetto 
di Mendes da Rocha

11–14
progetto preliminare 
di Mendes da Rocha 
per l’ampliamento 
della Pinacoteca do 
Estado, elaborato nel 
2010 e non attuato

7–10
Pina Luz, how it was 
transformed during 
the course of the 
1990s with design by 
Mendes da Rocha

11–14
preliminary project 
by Mendes da Rocha 
for the expansion of 
the Pinacoteca do 
Estado, de-veloped in 
2010 and never built
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progetto / project
Arquitetos Associados

progettisti / design team
Alexandre Brasil, André 
Luiz Prado, Bruno Santa 
Cecília, Carlos Alberto 
Maciel, Paula Zasnicoff 
+ Silvio Oksman

progetto esecutivo, 
coautori / executive 
project, coauthors
Carolina Miguez, Marcos 
Vinícius Lourenço and 
Rafael Gil Santos

collaboratori  
/ collaborators
Amanda Castilho, Ana 
Luísa Schoenell, Filipe 
Gonçalves, Jairo Câmara, 
João Victor Ortiz, Magno 
Rizzi, Mariana Lima and 
Matheus Rosendo

paesaggio / landscape 
design
Felipe Fontes

fondazioni e 
contenimento  
/ foundation and 
containment
Zaclis Falconi

analisi strutturale 
/ structural analysis
CIA de Projetos: 
Heloisa Maringoni

aria condizionata / air 
conditioning
Greenwatt

impianti idraulici ed 
elettrici / plumbing and 
electrical fixtures
PQR MA2

coordinamento 
BIM / BIM coordination
CiaArq

drenaggio di superficie  
/ surface drainage
Infraestrutura

sistemi antincendio  
/ fire protection
Engeplot Alpha

acustica / acoustics
Akkerman

illuminazione / lighting
Lux Projetos

accessibilità  
/ accessibility
Elisa Prado

automazione  
/ automation
Jugend

vetrate / window frames
QMD

certificazione 
LEED / LEED 
certification
Inovatech

comunicazione 
visiva / visual 
communication
Nitsche Arquitetos

impermeabilizzazione  
/ waterproofing
PROASSP

pavimento strutturale  
/ structural floor
GeoArt

ascensori / elevators
EMPRO

costruzione  
/ construction
AF FIT – Afonso 
França Engenharia

impresa / contractor
APAC – Associação 
Pinacoteca Arte 
e Cultura

project manager
Control Tec

cronologia / chronology
2018: progetto
2022–23: realizzazione

dati dimensionali  
/ dimensional data
6.858 mq superficie 
complessiva

localizzazione / location
São Paulo, SP, Brasil

fotografie / photos
Leonardo Finotti
Nelson Kon
Manuel Sá 
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18
Pina Contemporânea 
arrivando da Pina Luz

19
lo spazio espositivo 
ricavato all’interno 
della preesistenza con 
struttura metallica 
disposta sul lato verso 
il Jardim da Luz 

20, 21
vedute della Escola 
Estadual Prudente 
de Moraes di Hélio 
Duarte, una delle 
preesistenze inglobate 
nell’intervento

18
Pina Contemporânea 
arriving from Pina Luz

19
the exhibition space 
created inside the 
existing facility with 
a metal structure, 
placed on the side 
towards Jardim da Luz

20, 21
views of the Escola 
Estadual Prudente 
de Moraes by Hélio 
Duarte, one of the ex-
isting presences incor-
porated in the project
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25, 26
la copertura della 
nuova piazza

27, 28, 29
il bar-ristorante 
collocato alla 
quota superiore 

25, 26
the roof of the 
new plaza

27, 28, 29
the bar-restaurant 
on the upper level

22, 23
il nuovo intervento 
sul fronte opposto 
a Pina Luz 

24
retro della Escola 
Estadual Prudente 
de Moraes, vista 
dalla piazza coperta

22, 23
the new interven-
tion on the front 
opposite Pina Luz

24
back of the Escola 
Estadual Prudente de 
Moraes, seen from 
the covered plaza
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31, 32
la piazza coperta, 
in cui risalta la forte 
presenza della torre 
degli ascensori

33
veduta della piazza 
coperta in direzione 
del Jardim da Luz

31, 32
the covered plaza, 
showing the forceful 
presence of the 
elevator shaft

33
view of the covered 
plaza towards 
Jardim da Luz

30
pianta del primo livello, 
dell’attacco a terra e 
del seminterrato di 
Pina Contemporânea; 
prospetti e sezioni 
del nuovo intervento 

30
plan of the first level, 
the ground seam and 
the semi-basement 
of Pina Contem-
porânea; elevations 
and sections of 
the new project
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34
veduta del nuovo 
intervento con la 
galleria principale 
seminterrata in primo 
piano, quindi la piazza 
coperta e, sullo 
sfondo, la sede storica 
della Pinacoteca

35, 36
alcuni spazi espo-
sitivi della galleria 
seminterrata

37
Pina Luz sullo sfondo 
della piazza coperta di 
Pina Contemporânea

34
view of the new 
project with the 
semi-basement 
main gallery in the 
foreground, then the 
covered plaza and, in 
the background, the 
original headquarters 
of the Pinacoteca

35, 36
exhibition spaces 
of the semi-base-
ment gallery

37
Pina Luz against 
the backdrop of the 
covered plaza of Pina 
Contemporânea
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